PAGE  
1
cognome e nome _______________________________________________   classe ___________   data _______________

Verifica sommativa  Unità 4 – Romanzi e racconti d’avventura
Leggi con attenzione il testo e svolgi gli esercizi che seguono.

Daniel Defoe

Robinson Crusoe

Il 30 settembre, 1659, io, povero infelice, Robinson Crusoe, avendo fatto naufragio durante una terribile tempesta al largo, approdai in questa disgraziata e desolata isola che ho chiamato isola della Disperazione; tutto il resto dell’equipaggio morì annegato ed io stesso giunsi qui mezzo morto.

Passai il rimanente di quel giorno lamentando la spaventosa situazione in cui mi trovavo, senza cibo, né casa, né vesti, né armi, né rifugio e disperando di qualsiasi soccorso: non vedevo innanzi a me che la morte, sia che finissi divorato dalle bestie feroci, o assassinato dai selvaggi, sia che morissi di fame. Al calar della notte, andai a dormire su di un albero, per paura delle bestie feroci, e dormii profondamente, malgrado che piovesse tutta la notte.

1° ottobre. Al mattino vidi, con mia grande sorpresa, che la nave era stata riportata a galla dall’alta marea e si era nuovamente arenata molto più vicino all’isola, il che, se da una parte mi fu di conforto, dall’altra rinnovò il mio dolore per la perdita dei miei compagni. Passai gran parte del giorno a tormentarmi con questi pensieri; ma, alla fine, vedendo che la nave era quasi in secco, mi inoltrai sulla spiaggia finché potei e quindi raggiunsi la nave a nuoto. Anche quel giorno piovve, ma senza vento affatto. 

Dal 1° al 24 ottobre. Tutti i giorni passati a fare diversi viaggi alla nave per prendervi tutto il possibile, che portai a terra su zattere, ad ogni flusso della marea. Molta pioggia anche in questi giorni, ma con qualche schiarita; a quanto pare, però, era la stagione delle piogge.

25 ottobre. Piovve tutto il giorno e tutta la notte, con qualche raffica di vento; in un momento in cui il vento soffiava un po’più forte, la nave andò in pezzi e non fu più visibile, ad eccezione della sua carcassa, e soltanto a bassa marea. Passai quel giorno a mettere al riparo e al sicuro la roba che avevo salvato, perché la pioggia non la guastasse.

26 ottobre. Girai per la spiaggia quasi tutto il giorno, in cerca di un punto dove fissare la mia dimora, molto preoccupato di mettermi al sicuro da attacchi notturni, sia da parte di uomini che di animali. Verso sera, scelsi un luogo adatto sotto una roccia e tracciai un semicerchio come limite del mio accampamento che decisi di proteggere con un muro o fortificazione di doppi pali, tenuti fermi all’interno da funi e all’esterno da zolle di terra.

Dal 26 al 30, lavorai molto duramente per trasportare tutti i miei oggetti nella mia nuova dimora, malgrado che parte del giorno piovesse a dirotto.

Il 31 andai verso l’interno dell’isola con il fucile in cerca di cibo e in ricognizione, durante la quale uccisi una capra, il cui capretto mi venne dietro fino a casa; più tardi, dovetti ucciderlo perché non voleva mangiare.

1° novembre. Rialzai la tenda sotto la roccia e vi passai la notte per la prima volta; allargai la tenda più che potei con dei pali a cui appesi la mia amaca.

2 novembre. Ammucchiai tutte le mie casse e le mie tavole e i pezzi di legno con cui avevo fatto le zattere, e ne formai un riparo tutto intorno alla tenda, un po’ al di qua del segno tracciato per la fortificazione.

3 novembre. Andai fuori con il fucile e presi due uccelli simili ad anitre, buonissimi da mangiare. Nel pomeriggio mi misi al lavoro per fabbricarmi un tavolo.

4 novembre. Quella mattina cominciai a dividere il mio tempo in ore di lavoro, di caccia e di svago e riposo, e cioè: ogni mattina, se non pioveva, uscivo per due o tre ore col fucile, poi mi occupavo dei miei lavori fino verso le undici, poi mangiavo qualcosa delle mie provviste, e, da mezzogiorno alle due, andavo a dormire, perché faceva eccessivamente caldo1, poi la sera tornavo al lavoro. Le ore di lavoro di quel giorno e del giorno seguente furono tutte dedicate alla fabbricazione del tavolo, perché io ero un operaio molto mediocre. Sebbene in breve il tempo e la necessità facessero di me un artigiano rifinito, come, credo, sarebbe successo a chiunque altro.

5 novembre. Quel giorno andai in giro col fucile e col cane ed uccisi un gatto selvatico; la pelle era bella morbida, ma la carne non valeva nulla; di tutti gli animali uccisi toglievo le pelli e le mettevo da parte. Nel tornare lungo la spiaggia, vidi molte specie di uccelli marini che non conoscevo, ma fui sorpreso e quasi impaurito alla vista di due o tre foche che, mentre le guardavo senza sapere bene che cosa fossero, si tuffarono in mare e mi sfuggirono per quella volta.

6 novembre. Dopo la passeggiata mattutina tornai a lavorare al mio tavolo; e lo finii, sebbene non riuscisse proprio a gusto mio; e non passò molto tempo, che trovai la maniera di correggerlo.

7 novembre. Ora il tempo cominciava ad essere bello stabile. Il 7, 8, 9, 10 e parte del 12 (l’11 era domenica) li impiegai tutti a fabbricare una seggiola e, con molta pena, riuscii a darle un aspetto passabile, ma non tale che mi piacesse; e, anche nel farla, la buttai giù e la rifeci diverse volte.

Nota: Ben presto cominciai a trascurare di osservare le domeniche, perché tralasciai di segnarle nella mia tabella, e ne perdetti il conto.

(da D. Defoe, Robinson Crusoe, Milano, Mondadori 2008)

COMPRENDERE

1.
In che anno ha inizio la straordinaria avventura di Robinson? (1 punto) 


Punti: …../1

2.
Perché Robinson si trova solo su un’isola? (1 punto) 

Punti: …../1

3.
Con quale mezzo trasporta a terra ciò che si trova sul relitto della nave? (1 punto)

Punti: …../1

4. Dove costruisce un accampamento fortificato? (1 punto) 


Punti: …../1
5.
Indica se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F). (1 punto per ogni risposta esatta)

1. 
Robinson arriva nell’isola durante la stagione secca.
V F
2. 
Robinson trascorre la prima notte su un albero.

V F
3. 
Robinson si costruisce tavolo e sedia.
V F
4. 
Robinson può cacciare con un fucile.
  
5. 
Robinson si nutre di conigli selvatici.
  
6. 
Sull’isola vivono delle foche.
  
Punti: …../6

6.
Quali abilità mette a frutto Robinson per sopravvivere? Sono 3. (1 punto per ogni risposta corretta)

 
[image: image1] Lavorare il legno. 

 
[image: image2] Nuotare.

 
[image: image3] Cacciare.

 
[image: image4] Addomesticare animali selvatici.

 
[image: image5] Dipingere.

 
[image: image6] Cucire.

Punti: …../3
Punteggio totale: …../13

Valutazione complessiva ......
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